
lifcono j. cioè mandano fuori degli occhj , o 
gem e, le quali lubito che l ’aria le favorifce, 
producono tanti di ver fi iteli. Ciò egli confer
ma colljefperienza alla mano , avendo rifatto 
e verificato le oifervazioni di Criitiano Wolfio 
intorno agli fviluppi de’ Germi fecòndarj del 
Grano. Chiude finalmente quella lunga digref- 
fiorie, col tirarne ( a c. a 54. ) certi corolla
ri fulla profondità fino alla quale fi debba
no fotterrare i femi, e filila neceifità di far- 
chiare, e rincalzare i Grani nella Prim avera; 
ed accenna in breve le fonarne ragioni del po
co frutto che fi ricava dalla Terra in certi 
luoghi di Tofcana.

Finalmente ritorna in iftrada (a  c. 255 . ) ,  
e ricordandofi ch’era d’Autunno quando n’ e le i , 
fa vedere in una riilretta Tavola , come fia- 
no andate varie in Tofcana le Stagioni Au
tunnali in otto annate di feguito, e( a c .2 5 7. ) 
ci dà una riilretta idea, ricavata dalla Croni
ca Meteorologica , delle irregolarità, e ilrava- 
ganze grandi degli Autunni ilatevi notate ne
gli ultimi fei fecoti.

Appena cominciano a cadere le nevi fulle 
A lp i, che dividono4 ’ Italia dalla Francia , e 
dalla Germania , i venti, che da quelle parti 
fi fcaricano filila T ofcana, le portano un’ aria 
freica e penetrante , la quale fi rende molto 
fenfibile agli Animali ed ai Vegetabili , mal-
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